
BULLISMO E CYBERBULLISMO
Affrontare il problema con il progetto BeatBullying europe

con il Contributo della



La violenza tra pari, la vittimizzazione, il bullismo e il cyberbullismo sono tutti 
problemi seri e significativi con cui i giovani di tutta Europa, Italia compresa,  
si trovano a fare i conti. 

Per far fronte a queste problematiche e contrastare l’impatto negativo che questi 
fenomeni possono avere sui giovani, anche a lungo termine, è stato sviluppato nel 
Regno Unito il progetto BeatBullying, un modello di intervento precoce basato sul 
peer-mentoring/ peer-support. 

Questo programma, che negli anni ha sostenuto molti ragazzi e ragazze,  
si è dimostrato in grado di ridurre la violenza nelle scuole proteggendo gli studenti 
dalle situazioni problematiche sia online che offline. 

Per l’anno scolastico 2013/2014 una rete di agenzie europee ha ottenuto  
il finanziamento Daphne 2012 per la sperimentazione del progetto BeatBullying in 
diversi paesi europei: Italia, Spagna, Portogallo, Polonia, Repubblica Ceca e Romania. 

Per l’Italia, è stato scelto come partner l’Università di Firenze –  
Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia, in virtù dall’esperienza 
precedente nel campo della prevenzione del bullismo e del cyberbullismo. 

Gli obiettivi del progetto BeatBullying sono molteplici:

•	sostenere coloro che sono vittime di bullismo e cyberbullismo;
•	educare i giovani ad un uso sicuro e responsabile delle nuove tecnologie;
•	sostenere la capacità delle scuole e della comunità nel gestire efficacemente 

situazioni problematiche, riducendo l’incidenza della violenza tra pari  
e del bullismo.

Il progetto si propone di creare una rete di supporto online, tramite il sito web 
www.beatbullying.org

Il 25 marzo il sito italiano sarà attivato e potrà  
essere un punto di riferimento per tutti gli  
adolescenti in cerca di aiuto.

Il portale è organizzato in modo da garantire un servizio di supporto a più livelli:  
gli interlocutori potranno essere, infatti, studenti di scuola secondaria di primo  
e di secondo grado (i mentori), giovani volontari (i mentori senior) e professionisti 
esperti nel campo (i consiglieri) in modo da permettere a chiunque si rivolga al 
sito, di poter accedere direttamente ad un livello di supporto adeguato al proprio 
bisogno. Il sito è monitorato continuativamente durante le ore di apertura da 
moderatori in modo da poter garantire la sicurezza dei ragazzi.

Il progetto ha previsto il coinvolgimento di sei scuole superiori di primo  
e secondo grado della Toscana e la formazione di più di 250 mentori. 

BeatBullying



Programma

9:15 - 9:30 
Registrazione dei partecipanti

9:30 - 10:00 
Saluti delle autorità

10:00 - 10:30 
Bullismo e Cyberbullismo: perché è necessario intervenire e l’efficacia  
degli interventi. Prof.ssa Ersilia Menesini

10:30 - 11:00
Beatbullying Europe: il sito e il programma. Anthony Smythe, Charlene Annon  

11:00 - 11:30 
Coffee break

11:30 - 12:00 
I training dei mentori. Dott.ssa Benedetta E. Palladino,  
Dott.ssa Valentina Zambuto

12:00 - 12:30 
L’esperienza del Training: il racconto dei mentori

12:30 - 13:00 
Conclusioni e consegna dei poster alle scuole e agli interessati  
Prof.ssa Ersilia Menesini



Per informazioni e iscrizioni

Scrivere alla Dott.ssa  B.E. Palladino, benedetta_palladino@yahoo.it
Chiamare IL 055-2755033 Laboratorio di Studi Longitudinali in Psicologia dello 
Sviluppo - Dipartimento di Scienze della Formazione  e  Psicologia

Questa pubblicazione è stata 
realizzata con il sostegno finanziario 
del Programma Daphne III della 
Commissione Europea.  
I contenuti di questa pubblicazione 
sono di esclusiva responsabilità  
The BB Group e non riflettono in 
alcun modo le opinioni della  
Commissione Europea.
BeatBullying è parte The BB Group.
The BeatBullying Group è iscritto al  
registro del volontariato al n. 1097631

Modellare gli atteggiamenti  
per cambiare i comportamenti 


